Veglia di Preghiera in preparazione

all’Ordinazione Presbiterale di Don Luca Restivo
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Pr - Acclamate a Dio da tutta la terra, cantate alla gloria del suo nome, date a lui splendida lode. 

Tutti – O Dio, stupende sono le tue opere.

Pr -  Venite, e vedete le opere di Dio mirabile nel suo agire sugli uomini.
Tutti – O Dio, stupende sono le tue opere.

Pr -  Venite, acclamate voi tutti che   temete Dio e narrerò quanto per me ha  fatto. 

Tutti – O Dio, stupende sono le tue opere.

Pr -  Queste parole del Salmo 66 sono l’invito che ci viene rivolto per la grande opera che Dio, proprio nei prossimi giorni, opererà nella Chiesa di Agrigento: sabato 18 aprile, Antonio Cipolla, Francesco Burgio, Saverio Pititteri e Luca Restivo saranno ordinati presbiteri per l’imposizione delle mani del nostro vescovo Francesco Montenegro.

 In questa veglia di preghiera vogliamo esprimere a Dio Padre la nostra profonda gratitudine per il dono delle “vocazioni” che ha suscitato nella nostra famiglia parrocchiale. In particolare per la “chiamata del  diacono Luca Restivo che si appresta ad essere ordinato presbitero.

Come ogni chiamata, quella di questi giovani, si realizza nel segno dell’assoluta gratuità. Quello di Dio è infatti un amore preveniente, che ci precede: è puro dono.

Il Signore li ha scelto non per meriti particolari, ma per pura grazia. Come ha fatto con il popolo di Israele, scelto non perché più numero di tutti gli altri popoli, ma perché amato e reso oggetto del giuramento stabilito con i padri (cfr. Deuteronomio 7,7-8), così il Signore continua a fare con tutti noi chiamandoci ad essere suoi figli; così fa con questi giovani chiamandoli al ministero sacerdotale.

Dio li ha scelti, li ha chiamati e li manda solo perché li ama con un amore dolce e forte, compassionevole e fedele, con un amore eterno. Per questo sono  e saranno testimoni credibili e attraenti di come sia piena di senso, bella e felice una vita che accoglie e segue la chiamata del Signore. Anche da loro e dalla loro testimonianza gioiosa e contagiosa dipenderà quel risveglio vocazionale di cui la Chiesa ha tanto bisogno. Possano essere sempre dispensatori saggi e generosi, forti e convinti della grazia; testimoni del Vangelo recandolo a tutti perché tutti sperimentino la gioia di Cristo.
Esposizione del Santissimo

Canto
Pr – Contempliamo  l'infinito amore di Cristo Gesù che è voluto restare con noi nell’Eucaristia per essere forza e sostegno nella vita di amore che il Padre ci ha offerto. Lasciamo che questo amore ci avvolga, abiti il nostro cuore, illumini la nostra mente, entri nella nostra vita e la trasformi secondo la sua volontà. Recitiamo insieme la Preghiera di inizio Adorazione
Tutti - Signore Gesù, vero uomo e vero Dio, io ti credo realmente presente qui, nella santissima Eucaristia, Sacramento permanente della tua Chiesa, sacro convito, in cui è partecipata la grazia del tuo sacrificio e ci è dato il pegno della gloria futura; Ti adoro profondamente e desidero amarti con tutto lo slancio del mio cuore. Assieme a Te e in unione con la Chiesa, intendo rendere grazie al Padre, nello Spirito Santo, per gli ineffabili beni che egli elargisce agli uomini nella creazione e nel mistero pasquale.

Voglio unirmi alla riparazione per i peccati di tutti gli uomini, per i quali Ti offristi sulla croce al Padre, riconciliando l’umanità a lui. Nel tuo nome domando l’avvento del regno di Dio: tutti conoscano Te, Via Verità e vita e diventino un solo popolo, adunato nell’unità del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo, amandosi gli uni gli altri come Tu ci ami, o Signore . Amen. 

Pr -  Per vivere dell'Eucaristia occorre intrattenersi a lungo in adorazione  davanti al Santissimo Sacramento,  esperienza che io stesso faccio ogni giorno traendone forza, consolazione e sostegno. 
Potrebbe la Chiesa realizzare la propria vocazione senza coltivare una costante relazione con l'Eucaristia, senza nutrirsi di questo cibo che santifica, senza poggiare su questo sostegno indispensabile alla sua azione missionaria?  Per evangelizzare il mondo c'è bisogno di apostoli 'esperti' nella celebrazione, adorazione e contemplazione dell'Eucaristia.                           (Giovanni Paolo II)
Adorazione silenziosa
Tutti - Nel Tuo Nome Signore Gesù, nel Tuo Sacrificio, nel Tuo amore  chiediamo al Padre il Dono dello Spirito Santo, per essere noi per primi Tua Benedizione per ogni Uomo e Donna che soffre! Signore Gesù manda lo Spirito Santo su di noi, sulla Chiesa, su tutti gli Uomini.

Canto

Pr -  Signore nostro Dio,  tu che hai donato la tua pace agli uomini  e hai inviato ai tuoi discepoli  il dono dello Spirito Santo,  aprendo loro le labbra con la tua potenza  attraverso lingue di fuoco:  apri anche le nostre labbra di peccatori  e insegnaci come e per che cosa pregare.  Governa la nostra vita,  tu che sei l’oasi serena  di quanti sono scossi dalla tempesta,  e facci conoscere la via che dobbiamo seguire.                                                                        (Basilio di Cesarea)
Breve pausa 

Introduzione al Vangelo
Pr - La scintilla della nostra fede è scoccata forse perché qualcuno ci ha parlato di Dio, qualcuno che ne aveva fatto esperienza personale e attraverso la sua vita il Signore ci ha toccato. Questa è stata l’esperienza degli apostoli che sono stati con Gesù, lo hanno conosciuto, hanno vissuto con lui e dopo la sua morte e Risurrezione hanno parlato e scritto l’esperienza di lui. 

Alla fedeltà dei primi Apostoli e dei loro successori, noi dobbiamo il dono della fede che è giunto fino a noi che siamo chiamati a condividere e a trasmettere perché continui il suo cammino lungo i secoli, fino alla fine dei tempi.
Prima di parlare di Gesù ai nostri fratelli, alle persone che incontriamo ogni giorno, è importante che diveniamo capaci di parlare con Lui. Il primo servizio perciò che possiamo rendere al vangelo e ai nostri fratelli è quello della nostra disponibilità all'ascolto, incontrando Dio nel  profondo di noi stessi per poterlo donare al modo. 

1L - «Incontra Dio nella tua pace interiore e migliaia di fratelli si salveranno al tuo fianco» (Serafino di Sarov).

2L - Dal Vangelo secondo Marco(Mc 16, 15-20) 
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«Gesù disse loro:“Andate in tutto il mondo e predicate il vangelo ad ogni creatura. Chi crederà e sarà battezzato sarà salvo, ma chi non crederà sarà condannato. 
E questi saranno i segni che accompagneranno quelli che credono: nel mio nome scacceranno i demoni, parleranno lingue nuove, prenderanno in mano i serpenti e, se berranno qualche veleno, non recherà loro danno, imporranno le mani ai malati e questi guariranno".Il Signore Gesù, dopo aver parlato con loro, fu assunto in cielo e sedette alla destra di Dio. Allora essi partirono e predicarono dappertutto, mentre il Signore operava insieme con loro e confermava la parola con i prodigi che l’accompagnavano.» 

Riflessione
Pr -   L’ultima raccomandazione che Gesù fa ai suoi discepoli, quasi un testamento d’urgenza, prima di ternare al Padre, è la missione. “Andate in tutto il mondo e predicate il vangelo ad ogni creatura!” (Mc 16,15) Sono parole che il medesimo Signore rivolge  anche a  Saverio, ad  Antonio, a Francesco e a Luca che, per l’imposizione delle mani del vescovo, il 18 aprile  saranno ordinati sacerdoti, ossia chiamati a partecipare in una maniera particolare della missione e della grazia del sacerdote supremo ponendoli  al servizio dei misteri di Dio e della Chiesa attraverso il  mantenersi puri da ogni vizio per piacere a Dio, studiando di fare ogni genere di opere buone davanti agli uomini (cfr LG 41).

Ognuno è invitato da Gesù ad andare in tutto il mondo per essere Suo missionario, a portare in ogni luogo la Sua Parola, là dove vive. Per «andare» bisogna uscire da se stessi, dalla noncuranza, dalle false sicurezze e dai propri interessi. Come bagaglio occorrono: libertà interiore, distacco dalle cose materiali, dai luoghi, dalle abitudini, dalle piccole sicurezze che frenano il coraggio di annunciare. 

È utile il saper vivere in sobrietà, in frugalità, nell’accoglienza della novità del nuovo giorno, disponibile al cambiamento, al rinnovamento delle cose, delle persone, senza chiudersi negli schemi tradizionali irremovibile del «si è sempre fatto così!». 

Colui che è inviato da Cristo è in continuo movimento, è aperto ai doni dell' altro, ha una luminosa curiosità di scoprire in essi il dono di Dio; è la curiosità del viaggiatore pellegrino di conoscere nuovi posti. Egli ha I'umiltà di riconoscere che le risposte di Dio vengono rivelate negli umili, nei semplici, nei piccoli. Acquisisce la tolleranza e il rispetto delle persone che hanno usi e costumi diversi dai suoi e dalle differenze impara ad amare gli uomini di tutto il mondo, riconoscendoli come fratelli di un unico Padre, e sente la responsabilità di portare nel cammino i pesi dei più fragili.

1L - Ogni giorno da vivere è un giorno carico di novità che ci possono permettere di intrecciare la nostra volontà con quella di Dio. 
Così facendo possiamo portare la luce di Cristo dovunque, in ogni situazione sul luogo del lavoro, con le persone che contattiamo, con tutto ciò che succede, anche nelle zone buie di sofferenza.. Impariamo a vivere ogni giorno portando con noi e in noi Dio in un annuncio di Speranza e amore nell' ascolto della Parola, nell' abbandono al disegno divino che Dio ha su ciascuno di noi, nella fiducia nel Padre e nella gioia contagiosa di far conoscere Gesù Cristo nel nostro ambiente, con la nostra testimonianza di vita. 

Pr  - Se mettiamo la nostra vita nelle mani del Signore, scopriamo quali e quanti doni abbiamo a nostra volta da donare! Il Risorto opera con noi per condividere tutto con noi ora ha bisogno delle nostre mani per continuare a benedire.
Ha bisogno delle nostre labbra per continuare a parlare. Ha bisogno del nostro amore per continuare a donare la tangibile esperienza di un Amore che vince ogni cosa, ha bisogno dei nostri piedi per raggiungere ogni angolo del mondo, con l’annuncio della Salvezza. Egli ci accompagna e completa la nostra testimonianza con la forza del suo Amore per ogni uomo che lo attende. 

Canto
Momento penitenziale

Pr – A ciascun cristiano, e quindi anche a noi, Cristo ripete: “Andate e predicate”. Disattendere un simile invito significherebbe svuotare e vanificare quella dinamica di conversione e di risurrezione accesa nella nostra vita perché diventasse anche fermento di vita nuova dovunque siamo e andiamo.

Per essere meno indegni di inserirci nella realtà di festa che la Chiesa Agrigentina si prepara a celebrare con l’ordinazione di questi quattro presbiteri, chiediamo perdono al Signore di quanto nella nostra vita, peccati, debolezze, fragilità, contese, resistenze, appesantisce il nostro slancio  apostolico. Certi di essere accolti della divina misericordia, chiediamo perdono.

A cori alterni

1C - Quando vogliamo nella Chiesa essere i soli costruttori del tuo Regno… Quando ci fermiamo soltanto sui progetti umani senza abbandonarci in te… Perdonaci, Signore, se siamo poco accorti ad evitare quanto ci allontana da te.

2C - Quando la tua Parola non ci scuote nel profondo e non ci converte alla  verità… Quando non sappiamo assimilare le tue prospettive di croce nel nostro servizio… Perdonaci, Signore, se siamo poco accorti ad evitare quanto ci allontana da te.

1C - Quando non riusciamo ad essere pane che si dona e che nutre… Quando non diamo agli uomini la tua Parola di giustizia e di verità… Perdonaci, Signore, se siamo poco accorti ad evitare quanto ci allontana da te.

2C - Quando il mondo non trova in noi la novità consolante del tuo vangelo…. Quando l'attaccamento alle nostre idee e alle nostre pratiche allontanano i fratelli… Perdonaci, Signore, se siamo poco accorti ad evitare quanto ci allontana da te.

1C - Quando la divisione e il contrasto crescono t come piaghe insanabili… Quando i giovani attendono invano da noi una parola sicura per il loro futuro… Perdonaci, Signore, se siamo poco accorti ad evitare quanto ci allontana da te.

2C - Quando in noi emergono le nostre povertà e abbiamo bisogno della tua misericordia… Perdonaci, Signore, se siamo poco accorti ad evitare quanto ci allontana da te.

Pr - Signore Gesù, tu ci hai chiamati a seguirti per portare a tutti gli uomini la redenzione nell'amore. Noi vogliamo rinnovare davanti a te la nostra disponibilità. Tu donaci la grazia di perseverare. Accresci la nostra fede e insegnaci a vivere di preghiera e di ascolto. Ti preghiamo, conservaci nel tuo amore ora e per tutti i giorni della nostra vita. Amen.

Preghiera Corale (dagli scritti di don Primo Mazzolari, presbitero)

Solista e assemblea

S - Si cerca per la Chiesa un prete capace di rinascere nello Spirito ogni giorno. Si cerca per la Chiesa un uomo senza paura del domani, senza paura dell'oggi e senza complessi del passato. 

Si cerca per la Chiesa un uomo che non abbia paura di cambiare, che non cambi per cambiare, che non parli per parlare. 

Ass. : 
Grazie, Signore per il dono dei tuoi presbiteri

S - Si cerca per la Chiesa un uomo capace di vivere insieme agli altri, di lavorare insieme, di piangere insieme, di ridere insieme, di amare insieme, di sognare insieme. 

Si cerca per la Chiesa un uomo capace di perdere senza sentirsi distrutto, di mettere in dubbio senza perdere la fede, di portare la pace dove c'è inquietudine, e inquietudine dove c'è pace.  
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Ass. : 
Grazie, Signore per il dono dei tuoi presbiteri

S - Si cerca per la Chiesa un uomo  che sappia usare le mani per benedire e indicare la strada da seguire.  Si cerca per la Chiesa un uomo senza molti mezzi,  ma con molto da fare, un uomo che nelle crisi non cerchi altro lavoro,  ma come meglio lavorare.  
Ass. : 
Grazie, Signore per il dono dei tuoi presbiteri

S - Si cerca per la Chiesa un uomo che trovi la sua libertà nel vivere e nel servire e non nel fare quello che vuole. 

Si cerca per la Chiesa un uomo che abbia nostalgia di Dio,  che abbia nostalgia della Chiesa, nostalgia della gente,  nostalgia della povertà di Gesù, nostalgia nell'obbedienza di Gesù.  

Ass. : 
Grazie, Signore per il dono dei tuoi presbiteri

S - Si cerca per la Chiesa un uomo  che non confonda la preghiera con le parole dette d'abitudine,  la spiritualità col sentimentalismo, la chiamata con l'interesse,  il servizio con la sistemazione.  
Si cerca per la Chiesa un uomo capace di morire per lei,  ma ancora più capace di vivere per la Chiesa;  un uomo capace di diventare ministro di Cristo,  profeta di Dio, un uomo che parli con la sua vita.

Tutti - Signore Gesù, hai scelto i Tuoi preti tra noi e li hai mandati a proclamare la Tua Parola e ad agire nel Tuo Nome. Per un così grande dono alla Tua Chiesa, Ti lodiamo e Ti rendiamo grazie. 
Ti chiediamo di riempirli con il fuoco del Tuo amore, cosicché il loro ministero riveli la Tua presenza nella Chiesa. Poiché sono vasi di argilla, preghiamo perché il Tuo potere traluca nella loro debolezza. 
Nelle loro afflizioni non permettere che siano schiacciati; nei dubbi non disperino; nella tentazione non siano distrutti. Ispirali nella preghiera di vivere ogni giorno il mistero della Tua Morte e Resurrezione. 
Nel tempo della debolezza, invia loro il Tuo Spirito e aiutali a lodare il Tuo Padre Celeste e a pregare per i poveri peccatori. Con lo stesso Santo Spirito poni la Tua Parola sulle loro labbra e il Tuo Amore nei loro cuori, perché portino la Buona Novella al povero e fascino i cuori spezzati. 
Possa infine il dono di Maria, Tua Madre, al discepolo che hai amato, essere il Tuo dono a ogni prete. 
Breve pausa 

Pr - Giovanni Paolo II nel libro "Dono e Mistero" scrive: 
“Che significa essere sacerdote? Secondo San Paolo significa soprattutto essere amministratore dei misteri di Dio: «Ognuno ci consideri come ministri di Cristo e amministratori dei misteri di Dio. Ora, quanto si richiede negli amministratori è che ognuno risulti fedele» (1 Cor 4, 1-2).

 Il termine «amministratore» non può essere sostituito con nessun altro. Esso è radicato profondamente nel Vangelo: si ricordi la parabola sull'amministratore fedele e su quello infedele (cfr Lc 12, 41-48). L'amministratore non è il proprietario, ma colui al quale il proprietario affida i suoi beni, affinché li gestisca con giustizia e responsabilità. Proprio così il sacerdote riceve da Cristo i beni della salvezza, per distribuirli nel modo dovuto tra le persone alle quali viene inviato. Si tratta dei beni della fede. Il sacerdote, pertanto, è uomo della parola di Dio, uomo del sacramento, uomo del «mistero della fede». Attraverso la fede egli accede ai beni invisibili che costituiscono l'eredità della Redenzione del mondo operata dal Figlio di Dio. Nessuno può ritenersi «proprietario» di questi beni. Tutti ne siamo destinatari. In forza, però, di ciò che Cristo ha stabilito, il sacerdote ha il compito di amministrarli….. 
La vocazione sacerdotale è un mistero. E il mistero di un «meraviglioso scambio» — admirabile commercium — tra Dio e l'uomo. Questi dona a Cristo la sua umanità, perché Egli se ne possa servire come strumento di salvezza, quasi facendo di quest'uomo un altro se stesso. Se non si coglie il mistero di questo «scambio», non si riesce a capire come possa avvenire che un giovane, ascoltando la parola «Seguimi!», giunga a rinunciare a tutto per Cristo, nella certezza che per questa strada la sua personalità umana si realizzerà pienamente….

Il sacerdozio, fin dalle sue radici, è il sacerdozio di Cristo. E Lui che offre a Dio Padre il sacrificio di se stesso, della sua carne e del suo sangue, e con il suo sacrificio giustifica agli occhi del Padre tutta l'umanità e indirettamente tutto il creato. Il sacerdote, celebrando ogni giorno l'Eucaristia, scende nel cuore di questo mistero. Per questo la celebrazione dell'Eucaristia non può non essere, per lui, il momento più importante della giornata, il centro della sua vita. 
Voglia Iddio tener desta nei sacerdoti la coscienza grata ed operosa del dono ricevuto e suscitare in molti giovani una risposta pronta e generosa alla sua chiamata a spendersi senza riserve per la causa del Vangelo. Ne trarranno vantaggio gli uomini e le donne del nostro tempo, così bisognosi di senso e di speranza”. 

Preghiere per i sacerdoti sulle promesse dell'ordinazione

1L -  Il sacerdote è: - L'uomo dell'obbedienza
Signore, fa' che ogni sacerdote conservi il ricordo del gesto e delle parole con cui, al momento dell'ordinazione, ha promesso al vescovo filiale rispetto e obbedienza. Nella comunione con i successori degli apostoli e con quanti ci hanno trasmesso la fede è la garanzia della nostra fedeltà al Signore risorto che guida la sua Chiesa attraverso i secoli.

Ass. Signore, dona numerosi e santi sacerdoti alla tua Chiesa.

2L - Il sacerdote è: -  L'uomo della preghiera
Signore, non può annunciare la tua salvezza chi non la sperimenta nella sua vita e non rinnova ogni giorno l'offerta della sua vita a te. 
Fa' che tutti i sacerdoti siano uomini di preghiera per poter diffondere l'amore per la preghiera, ascoltatori attenti della Parola per divenirne annunziatori credibili, persone disponibili alla creatività dello Spirito Santo per discernere nei fratelli i segni di ciò che viene da Dio.
Ass. Signore, dona numerosi e santi sacerdoti alla tua Chiesa.

1L - Il sacerdote è:  - L'uomo dell'Eucaristia
Signore, dona alla tua Chiesa persone generose che desiderino consacrare senza riserve la loro vita, la loro mente, il loro cuore, a te, e che uniscano la loro esistenza all'offerta del Santo Sacrificio per la salvezza di tutti gli uomini.

Ass. Signore, dona numerosi e santi sacerdoti alla tua Chiesa.

2L - Il sacerdote è:  - L'uomo della Chiesa
Signore, fa' che per il ministero dei vescovi e dei sacerdoti sia continuamente edificata la Chiesa, tuo Corpo misticamente ma realmente presente in questo mondo come sale e luce per tutti i popoli. Concedi a tutti i fedeli di restare uniti ai loro pastori per giungere con loro all'eterna beatitudine del tuo Regno.

Ass. Signore, dona numerosi e santi sacerdoti alla tua Chiesa.
L - Il sacerdote è il ministro dei sacramenti. Per significare questa verità saranno portati in processione: 
una bacinella piena d'acqua, simbolo del battesimo;

una stola viola, simbolo del sacramento della penitenza; 
l'olio degli infermi, simbolo del!''unzione degli infermi; 
il libro della liturgia delle ore, simbolo della toro vita fatta di incessante preghiera; 
un cero acceso, simbolo della luce e  della gioia che emana i! loro servizio sacerdotale; 
il Calice, che nella consacrazione :contiene il Sangue versato da Gesù per noi, simbolo della vita che il sacerdote dona ai fratelli e simbolo anche di  tutti noi,  uniti mediante il servizio sacerdotale
Canto 

A cori alterni

1C - O Gesù, Pastore eterno delle anime, ascolta la preghiera per i nostri sacerdoti. Esaudisci in essa il tuo stesso infinito desiderio. Non sono loro il frutto più prezioso, l'alto amore in cui si assommano i tuoi amori, per le anime? 
2C - Lo confessiamo, ci siamo resi indegni di avere sacerdoti santi, ma la tua misericordia è infinitamente più grande della nostra malizia.  

Signore, fa che ascendano al tuo Sacerdozio solo quelli da te chiamati; illumina i Pastori nella scelta, i direttori di spirito nel consiglio, gli educatori nella cura delle vocazioni.
1C - Donaci sacerdoti che siano ricolmi del tuo amore, perfetti nell'umiltà e nella purezza, eroi di sacrificio, apostoli della tua gloria, salvatori e santificatori delle anime. Abbi misericordia di tanti smarriti, cui debbono essere luce; di tanti poveri che invocano chi, preservandoli dagli inganni, li redima nel tuo Nome; di tanti giovani, che invocano chi li aiuti e a te li conduca; di tanti che soffrono e hanno bisogno di un cuore che con te li consoli. 

2C - Tu sai quante anime giungerebbero  alla perfezione per l'opera di santi sacerdoti. Abbi ancora una volta compassione del tuo popolo che ha fame e sete. Fa che i nostri sacerdoti ti conducano questa umanità sofferente, cosicché ancora una volta venga rinnovata la terra, nobilitata la tua Chiesa, stabilito nella pace il tuo regno. 

Tutti - Vergine Immacolata, Madre dell'eterno Sacerdote, che accogliesti Giovanni, l'apostolo da Gesù prediletto, come primo figlio d'adozione, che fosti nel Cenacolo Madre e Maestra degli Apostoli, degnati di mettere sulle tue labbra la nostra umile preghiera, fanne risuonare gli accenti nel cuore adorabile del tuo Figlio divino e con la tua onnipotenza supplichevole, ottieni alla santa Chiesa una perenne e rinnovata Pentecoste. 
Introduzione al Padre Nostro
Pr - L'amore del Padre ci ha riuniti, fratelli nella fede e accomunati dal desiderio di fare la volontà di Dio; l'amore ci disperderà per annunciare, ciascuno nel proprio mondo, il suo messaggio di amore. Rivolgiamo ora a Lui la nostra comune pre​ghiera dicendo insieme: 
Presidente e assemblea

Padre nostro che sei nei cieli

donaci sacerdoti secondo il tuo Cuore

Perché sia santificato il tuo nome

donaci sacerdoti secondo il tuo Cuore

Perché la tua volontà si compia in cielo come in terra

donaci sacerdoti secondo il tuo Cuore

Per donarci il Pane della vita

donaci sacerdoti secondo il tuo Cuore

Per perdonare le nostre colpe

donaci sacerdoti secondo il tuo Cuore
 Perché ci aiutino a superare le tentazioni
donaci sacerdoti secondo il tuo Cuore 
e libera loro e noi da ogni male. 
Amen.

Pr - O Dio onnipotente ed eterno, che nel tuo Spirito guidi, edifichi e santifichi la Chiesa, concedi a tutti, pur nel diverso ministero a ciascuno affidato, la grazia inestimabile di essere generosi nell’impegno pastorale, fedeli e vigilanti nella preghiera, lieti e premurosi nel servizio alla comunità cristiana. 
Per Gesù Cristo tuo Figlio nostro Signore e nostro Dio, che vive e regna con te, nell’unità della Spirito santo, per tutti i secoli dei secoli.  Amen.
Canto 

Preghiera comunitaria: 
Abbiamo bisogno di preti, Signore, 
ma di preti fatti sul tuo stampo; non vogliamo sgorbi, 
non vogliamo “occa​sionali”, ma preti autentici, 
che ci trasmettano Te 
senza mezzi termini, senza ristrettezze, senza paure. 
Vogliamo preti “a tempo pieno” che consacrino ostie, 
ma soprattutto anime, trasformandole in Te; 
preti che parlino con la vita, più che con la parola e gli scritti; 
preti che mostrino santità, più che titoli accademici: 
preti che spendano il loro sacerdozio.
Sai bene, Signore, 
che l'uomo della strada non è molto cambiato 

da quello dei tuoi tempi, 

ha ancora fame; ha ancora sete; fame e sete di Te, 
che solo Tu puoi appagare.
Allora donaci preti stracolmi di Te come un Curato d'Ars, 
preti che sappiano irradiarti, 
preti che ci diano Te.

A noi, Signore, bastano i preti dal cuore aperto, 
dalle mani grate, dallo sardo limpido. 
Cerchiamo preti che sappiano parlare con Te, 
perché quando un prete prega, íl popolo è al sicuro.

Donaci preti impastati di preghiera. 
Donaci, Signore, preti dalle ginocchia robuste,

che sap​piano sostare davanti a Te, 
preti che sappiano adorare, impetrare, espiare; 
preti che non abbiano altro recapito che il tuo Tabernacolo.
Signore, rendici degni di avere tali preti. Amen.

Benedizione Eucaristica
